
Focus  AVVOCATI AMMINISTRATIVISTI A CURA DI UNAA

T
rieste diventa per due giorni la 
capitale del diritto amministrati-
vo. Il 24 e 25 ottobre, al Generali 
Convention Center, l’Unione Na-

zionale degli Avvocati Amministrativisti e 
l’Associazione degli Avvocati Ammini-
strativisti del Friuli Venezia Giulia riuni-
sce giurisdizione, politica e mondo eco-
nomico per discutere come rendere più 
efficiente e trasparente l’azione pubblica 
nell’epoca della semplificazione e dell’in-
telligenza artificiale. L’appuntamento an-
nuale – che richiama oltre duecento pro-
fessionisti da tutta Italia – affronta i nodi 
più attuali del diritto amministrativo: la 
sfida di conciliare rapidità decisionale e 
garanzie, il ruolo dell’avvocato nei pro-
cedimenti, il confine tra discrezionalità 
e automazione algoritmica. Nata a Roma 
nel 2014 su iniziativa di diciotto camere 
e società regionali, l’Unione è oggi rico-
nosciuta dal Consiglio nazionale forense 
come associazione specialistica mag-
giormente rappresentativa. Conta ven-
tisei associazioni distrettuali e regionali 
aderenti e rappresenta, in forma federale, 
camere e associazioni di avvocati ammi-
nistrativisti su tutto il territorio nazionale. 
Valorizza la figura dell’amministrativista, 
promuove l’efficienza del processo e della 
buona amministrazione, cura formazio-
ne e aggiornamento attraverso la Scuola 
UNAA e il Comitato tecnico-scientifico, 
favorisce il confronto con istituzioni, 
accademia, giurisdizione e mondo pro-
duttivo. La duplice operatività – difesa 
di privati e imprese, e, quando conferito 
l’incarico, assistenza ad amministrazioni 
prive di avvocature interne – consente 
una visione completa dei procedimenti e 
delle loro criticità. 

L’EVENTO
I panel chiave, e la presenza importan-
te di governo e istituzioni, il Congresso 
di Trieste rappresenta un momento di 
svolta per la professione dell’avvocatura 
amministrativista. Nel primo panel verrà 
affrontato il tema della “semplificazione 
amministrativa” tra obiettivi, criticità e 
ricadute economiche: la domanda non 
è se semplificare, ma come farlo senza 
sacrificare partecipazione, motivazio-
ne degli atti e controlli. Si passerà poi a 
parlare del percorso che parte dal “prin-
cipio del risultato” per arrivare all’ammi-
nistrazione per risultati: obiettivi misu-
rabili, responsabilità e verifiche, con una 
domanda di fondo: chi, come e con qua-
li garanzie stabilisce che il risultato sia 
stato davvero raggiunto?  Il terzo panel 
affronta la spinosa questione della “di-
screzionalità amministrativa” alla prova 
dell’intelligenza artificiale: dove gli algo-
ritmi possono aiutare e dove rischiano 
di oscurare le ragioni delle decisioni. Il 
quarto panel mette a confronto espe-
rienze e visioni sul ruolo dell’avvocato 
nella partecipazione ai procedimenti, 
dal lato dei privati e, quando richiesto, 
anche delle amministrazioni. A chiude-
re il percorso, la sessione della Scuola 
UNAA e del Comitato tecnico-scientifi-
co, quindi le mozioni congressuali che 
porteranno al decisore politico proposte 
su IA e procedimento. Sabato è prevista 
una tavola rotonda con voci di gover-
no, Parlamento, giurisdizione e sistema 
produttivo: un confronto che lega sem-
plificazione, investimenti e qualità delle 
decisioni pubbliche. 

LA “DIFESA ANTICIPATA” 
L’avvocato amministrativista vive una 
fase di profonda trasformazione. «Gli 
avvocati amministrativisti tutelano i di-
ritti dei cittadini e delle imprese nei con-
fronti dei provvedimenti della Pubblica 
amministrazione – spiega il consigliere 
Alessandro Tudor – Lo fanno in giudizio 
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davanti ai TAR e al Consiglio di Stato, ma 
il nostro ruolo non finisce in aula: è de-
cisivo dentro il procedimento, nella fase 
che precede l’atto finale». Un approccio 
che anticipa la difesa e riduce il conten-
zioso. «Se un imprenditore intende av-
viare un insediamento produttivo, l’assi-
stenza dell’avvocato già nella conferenza 
di servizi consente di comporre interessi 
diversi – ambiente, paesaggio, urbani-
stica, occupazione – nel rispetto delle 
regole sulla partecipazione. Un buon 
procedimento è la prima misura deflat-
tiva del contenzioso». In questa visione, 
l’avvocato amministrativista non è più 
solo il difensore chiamato a contestare 
un atto, ma un interlocutore qualificato 
in grado di rendere più solida e respon-
sabile l’azione pubblica. È la figura che 
contribuisce a una “buona amministra-
zione” capace di decidere rapidamente 
senza sacrificare le garanzie.

SEMPLIFICARE
Il primo tema del Congresso – la semplifi-
cazione – apre inevitabilmente il dibatti-
to sul rapporto tra efficienza e legalità. Il 
diritto amministrativo vive una tensione 
costante tra esigenza di risultati e rispetto 
delle forme. La domanda è se le semplifi-
cazioni adottate siano coerenti con lo svi-
luppo economico e con la tutela effettiva 
degli interessi pubblici e privati, come 
spiegherà il Presidente UNAA Orazio Ab-
bamonte nell’introduzione al Congresso. 
Per l’Unione, il punto di equilibrio non è 
nella riduzione delle procedure, ma nel 
loro corretto funzionamento: meno bu-
rocrazia, sì, ma anche più trasparenza e 
maggiore dialogo tra cittadino e ammini-
strazione.

EFFICIENZA E RESPONSABILITÀ
L’amministrazione per risultati, introdot-
ta dal nuovo Codice dei contratti pubbli-
ci, porta con sé il rischio di confondere 
la rapidità con l’efficacia. L’obiettivo non 

è soltanto raggiungere un traguardo in 
tempi brevi, ma garantire che quel tra-
guardo sia legittimo e rispetti le regole del 
contraddittorio. «L’avvocato ha una fun-
zione di garanzia: verificare se e come l’a-
zione amministrativa sia davvero orien-
tata al risultato, senza sacrificare legalità, 
trasparenza e diritti coinvolti», spiega 
Tudor. L’efficienza, in questa prospettiva, 
non è contrapposta alle garanzie, ma ne è 
una conseguenza.

L’ALGORITMO E IL DIRITTO
Al centro dell’edizione di quest’anno del 
Congresso verrà affrontato in particolare 
il tema dell’intelligenza artificiale, oggi 
sempre più utilizzata nei procedimenti 
seriali e nelle valutazioni tecniche. «L’al-
goritmo può processare moli di dati che 
l’uomo faticherebbe a gestire – sottoli-
nea la vicepresidente di UNAA Daniela 

Anselmi – ma quando incide su diritti 
fondamentali la decisione deve restare 
comprensibile e sindacabile. Se la moti-
vazione è opaca perché determinata da 
un algoritmo non conoscibile, la difesa 
diventa impossibile». È il nodo cruciale 
del procedimento amministrativo del 
futuro: bilanciare l’innovazione tecnolo-
gica con il principio di trasparenza e la 
garanzia del controllo umano sulle de-
cisioni che riguardano libertà, sicurezza 
e diritti fondamentali delle persone, svi-
luppo economico per le imprese.

CULTURA DEL DIALOGO
Il dibattito di Trieste porta in primo pia-
no anche la necessità di una nuova cul-
tura amministrativa, capace di dialogare 
con il cittadino e di considerarlo inter-
locutore e non controparte. La parteci-
pazione non deve restare una formula, 
ma diventare una pratica quotidiana: 
significa riconoscere che la decisione 
pubblica è più solida quando nasce dal 
confronto, non dall’unilateralità. Da 
qui la spinta dell’Unione a promuovere 
un’amministrazione realmente aperta, 

in cui il rispetto del cittadino e la qualità 
delle istruttorie tornino ad essere misure 
di efficienza, non ostacoli.

ADESIONE ALL’EVENTO
L’evento di Trieste, reso possibile grazie 
al patrocinio della Regione Friuli Venezia 
Giulia, la collaborazione del Comune di 
Trieste, e il patrocinio del Consiglio Na-
zionale Forense, e con il contributo di Io 
Sono Friuli Venezia Giulia, della Camera 
di Commercio della Venezia Giulia, di 
Confindustria Friuli Venezia Giulia, di 
Trieste Terminal Passeggeri spa, di An-
ce Alto Adriatico e Udine, e la sposoriz-
zazione di Cantieri Marina San Giorgio 
spa, diventa dunque un Congresso che 
guarda oltre i confini della professione. 
L’obiettivo non è solo discutere norme, 
ma ripensare il modo in cui l’avvocato 
può incidere sulla qualità delle decisioni 
pubbliche. La “buona amministrazio-
ne” non è un’espressione di stile, ma un 
terreno concreto dove diritto, tecnica e 
responsabilità si incontrano. «Il nostro 
compito è comporre interessi, garantire 
partecipazione e motivazione, presi-
diare legalità e sostenibilità delle scelte 
pubbliche – conclude Tudor – È un ruolo 
moderno, che aiuta cittadini, imprese e, 
quando richiesto, anche le stesse ammi-
nistrazioni». 
Per informazioni: 
unioneamministrativisti.it


